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D A L L A C A.P 1 T A L E 

Ck>i*i*li|>ó'ndènzft eMoMiidalria: 

lìomn, i9 r,mg0io. 

\ i l'iU'e'to tiiiinth t'iiii dòlio alli'o •i'ott'é;''fliil si 
laforn, li '.'il appareccliiano I materiali per tm lavóro 
tstile,' In due 'mesi sarchilo stalo impoasibilo favo di 
più \\<>J.AW <'''"•'' coiBorlosolii,. (olii«iri(), die af­
fettano dl'dai'o la licrla "al .nuovo Mlnisloro, rión 
avranto liuàn giuoco. 'Bastii Vlflottcre sul molto elio 
devesi riformavo o riovdinave, lier capire che' giova 
•lasciai""iflmffi'a clii devo'dipannarò iani« riiaiasìio. 

Lavora ii.Nicotora pcr.Oii Gonvonianto coHoofl-
inciilo, (il SDllo-prefclli e alti fanaionavii ammini­
strativi per' corapirre ((nel disogno, che elaborò omfc 
ji'ófrt a.WcUo'ii'olie ProWncic'. AlClibi «Miioì-ahrto... e 
•lasVitittiorrghdarb;''ch6'l'eftelto sarà'ìMffiancaMlrtfertl'è 
bttono. ,, • • ' • . > ' 

.Lavora il Doprelis, lavora il VQslro amico Seismit-
Ijflda ; 0 fra poco no saprete anche voi qualcosa. 
Poi ijnslcréblic' il gfosS'o' aflai-e delle ConciMÌoni fer-
rooirtwpei' proV.lrti'cho dello occupazioni e prodo-
oiipaìiitini. nò llamio abba-^ianza. E' posso'dirvi ohe 
il'Dijprotìs si'6 .fovmaio idee chiaro o .fermissimo 
Mil^avgoiflenlo, o vifspiiî evii assolutametito i'oserci'/.io 
govórna'livo, o solo a condizioni'mutate, o miglio-
vaté "d'assai, si pfegh'orfchbe ad atceltàre II riscatto 
déll'Xlla Italia.'!! till'ortio a qliosto Cónvonzioni si 
affatica' la Commissione parlamenlavoicho adesso Ija 

• nel stii'isono-.anchi) l'on., Solla, tornalo a Boraa 
dopo, soli, pocl'ii giorni, d.i assenza.. 

Lavorasi nngli »Hi.ì Minislèvi, compreso quello di 
gF.v.i.i e giiLsilzii & (iBiìliéfaidmcnto ve'lo noiriinó, 
'per JsfbgloHai'c l'on.'Mancini ida 'corto tncclodi ne-, 
ghitlositJf'clio l'alioo jei'i gli-si davano da un;gioit-

•iMdo.consoriosco, istituito d«i modovati. nell» 8cpp.o_ 

- iii'i(S%irà'rife>KiiisH"' ' ; '. •" " 
^\!ia Cà'moi'.V sihol'a si csWinar'onó 1 bilanci dòl-

l'agrìcolùirà ' e dell' ìMviw.ione. E a propòsito di 
'qnestfùltinio si' rtibe IMI' iiilerpellanza cho. diede 
occasione a brillanti discorsi degli onorevoli Bacelji, 
Cairoti, Bonghi e Mosse.daglia. .̂i dissero molto cose 
buono 0 liolTo. e a Montooilório tutti si accorscvo 
che spira .un'aria di libertà ben'proraetlenie, poichò 
senza scomporrò II vecchio si vorrà gradatamenlo 
al nuovo,'ja si saprii anclieall'uopo restaurare quanto 
con iipprovidunzii.fosso.stato ridolto a malo. 

Anche il Sonalo (di'cui s.'auiiiontarono i membri 
psr ridestarlo' a tìfioro.4a azione e rispondente al­
l' isti(dziflnc) si 'apparecchia al l'avevo. Pcvò sì hanno 
dig'già ^pi'ovo- lltìlla" opportunità delle recentissimo 
nomine. Sui conflilti di shirisdizione o .sulla nuova 
formula jlol giuramonto gli UBìcj del Sonalo,si sono. 
In 'maggioranza, ni.inifeil»ti contrari ai Progetti di 
Logge volali dalla* Camera elettiva. Ora si Vedrà se 
i nuovi Sonatori liiisciraniio .i deleràinars nella 
O.uroei'a vitali'zia.un indii'ÌM.O manco ostili). Ghò so 
tipi) vipsclssoro, vi posso fliroiohe si faranno.altro 
informUf poipliè i| Miiiislero .non vuole Irovarq. o-
slacoli, che, so creali da spirito parligianp, inipe-
direbbero le iitlli rifórme' volute dal pàeso.; Por 
contl'arlo se il Sonato si limiterà al suo compito 

^'y;;;.jA^F,^,|'P_lG'E'__J 

«''GATENAJNFAIE 
Memoi'ie d ' u n a Donna (') 

F a r t e s e c o n d a . 

Dovrò io sollcvave il volo cho ricopre un'altra 
epoca della inia esistènza, e recare alla lucè novello 
angoscici qiiesia vòJta però alternate colle più incf-
Ial)iìi'gioie, coU qUòUo gioje oh'ò sti'appano lo slesso 
gpiiJo'del doloro? 

Dovrò distruggerò il mistèro, in cui fu avvolto, e 
si agiliJ.pcr lungo tempo il. mio povero cuore, non 
so sS'JMìi. gòià'ò 0 so invéce più pudibondo che 
»llri,''pénotràsse. con .occhiò profano i segroli di una 
agìt'ata.,o'éiàÌeni;a? E squarcialo II volo, fin qui to­
rnito gtìlp^aino'iìto calato fra. me od i! mondò,'farò 
ptim'p'a driiiia mia vorgagnii?.; '^ ^ 

.Dovrò sprezzare ogni stentiinèuto di piidòrò, e 
procla'tov vii'lii'|a colpa, forza la dcbbiczzà? . 

Liingàinetil'e riiniisi Indecisa se io ilbvèva srogllaro 
dinànil af pubblico quel 'libro della mlii vita, in 
cui racchiudevsnsi pagine di disperato grida emesse 
da un cuore oppresso sello il peso di una condanna 

0 ili questo Racconto d'XntoVo friulano 6 vietata la ripro­
duzione a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

senza partigianeria, ajiiterà l'opera di riordinamcnlo 
e infrenerà la tendenza a provvedimenti troppo ra­
dicali'. 

Nón'vi'parlo dello Commissioni, dello quali ogni 
•glornt» s'accrosiìo il numero . . . il clic ut'ta i nervi 
hi diiiri còn.sorle,sclii, troppo ftoilo dimeniiclii ode 
eziandio sotto i Ministeri .di Destra se ne nomina-
'vano soiiza parsimonia. E' tra le noinin.ito alcuno 
òffettivathento lavorano, e specialmente Quella per 
la riforma della Leggo elettor.ile e quella por l'in-
tìilosta 'sulle Opero l'id. Avremo, dunque, un am-
'p'Iiabidnlo al diritto elettorale, cioè sarà dato, alla 
N'aziono di manifestare piìi seriamente il suo volere 
'ndlla "óleziono' de' propri Bappresonttintl. Abbassata 
l'eli degli Elotlovi dal 2o ai Si anni ; abbassalo 
il doiiso elcltoralo dallo 40 a 20 lii'é di impbsta 
Mii'orta; concesso li diritto di voto a chi abbia avuta 
'ilìiti 't&mpleta' istruzione clomenliirb^ Non ò il suf­
fragio linlvcvsale, ma 6 un passo avatiiì. .E se i 
veri palnotl sapranno illuminarli o dirigerli, in poco 
tempo renderebbero manco pauroso quello camorre 
e quello influenzo, por luii cerio elezioni riuscivano 
•spesso contrario agli intendimenti del paese. 

E continijaho (cho che abbiasi dotto (liyersamonto) 
gli stH<lj pei- la rinnovazione de' trattati commer­
ciali, che l'on. Luzzalti lasciava (dopo tanto vanlcrlc) 
senza veruna oonchiiisione pratica; e sperasi che fra 
lirevo sì v.crrà a capo di concrolaro eziandio questo 
negozio. 

Ilo veduto qui i vostri Deputati ; ma adosag la-
liirt'o è scomparso (cioò l'ònorovoio Colloli.i), (i l'on, 
GiacomoUi ci ."ilelle qualche giorno e poi tornò a Pi 
ronzo. Arioho il Collolta fa parlo di ,non so qnal 
Commissione, come II Galvani, il Villa od II Ca-
va.lletto. Il Pecllo ò assiduo in quella pel Macinato. 
Qijasi tulli si recarono a Caatellamare pei vara­
mento del DuiUo . . . 

Da <Boma l'on. Ai-visi ci manda il Discorso da 
lui pronuncialo nella lorn'jla 11 maggio della Ca­
mera dei D,o|)Utatì intorno la proroga del termine 
per la cessazione del corso legalo dei biglietti degli 
Islìliili di' credito. Ringraziando il nostro amico di 
questo atto -di cortesia e del ricordo che serba del 
nostro Friuli, dove venne due volte proposto qual 
nosti'O Bappresoulante, vorremmo riportarne in que­
sto Foglio i punti pid saglicnli. Ma ciò non essen­
doci permesso, dacché solo p'cciola parte la Pro-
viiicia può dedicare alla politica, ci liinilereino a 
conslatare un'altra volta come nell'on. Alvisi sileno 
riuniti studi accurati e diligenli dello questioni che 
imprendo a svolgere, alla onestà dogli intendimenti 
Oli allo Mliielto palrlolisrao. li per codesto doli 
l'on. Alvisi noi l'abbiamo seiniire risp'ellato quale 
uno dei migliori membri della Deputazione veneta. 

£À E 
Si parlava da alcuno selllmaho che il MiiiisUvo 

voleva r'mfoniu'e 'ù Senato con "nuovi elementi. E 

che avevalo designato o'a pevver.lirsì ovvero a mo­
rire straziato Ip una lolla sovrumaiia. Rimasi inde­
cisa, peroccliò dubitai per un istante eh' io mi fossi 
ingannata nel giudicare ingiusta o b,ii'bar<i quella 
leggo, cho disereda l'individuò degli affetti a cui 
ha diritto, e gì' ingiunge di reprimer, con /orza 
cho la natura gli niega, gli irresistibili slanci del 
suo cuore. Dubitai ohe la passione facesse volo al 
mio intelletto, e cho quella leggo nulla aves.se dì 
immorale, ma fosse al contrarlo l'espressione di 
una necessità inelutlabilc e forso anche la conse­
guenza di un diritto inviolabile. Dubitai infine ohe 
il mio -eseraiiio olTrir potesse esca alla rilassatezza 
dei costumi, contro cui io invece innalzo la mia 
debole voce. 

mandando però meglio i fatti della mia vita, 
dovetti convincernìi quanto irragionevoli fossero quei 
dubbi; 6 mi confortai anzi nel pensiero che la tuia 
storia potesse servire a persuadere oliiimqdo . della 
stollozza di voler'mutare o porre ostacoli alle sa-

' pienti leggi che regolano il creato. 
•NÒ arrossii nel richiamare cho foci alla memoria 

gli sfòrzi ch'io opposi ad una passione liToropenle. 
Imporoccbò non fu mia In colpa se io dispersi i 
mici aIVctti al di fuori di una famiglia che mi era 
interilètla, nò fu't.into meno mia la colpa s'io mi 
trovai a dover lottare colla natura in ciò che ha di 
piò suhlinic 0 di piò affascinante; lolla impari alle 
l'orzo umano, corno che l'uomo non possa vincevo 
le più prepotenti leggi che lo governano. 

MI convinsi invoco cho il mio racconto poteva 

siccome, a. quanto sembra, il Sonalo (lihe ngtii anno 
perdo parecchi de' suoi membri) abbisognava di 
rinforzo, cosi almeno questa idea della Sinistra ve­
nuta al potere non doveva spiacero alla vecchia 
Destra. Infatti allo discussioni del Sonato sempre 
molti stalli si vedevano vUoli, e parecchi Sonatori 
pur troppo non Hgurano so non nell'albo, mentre 
ipochissimi sono quelli che (irondono parlo attiva. 

Or la Gojzclitt ii/Jiciiile fece conoscere la infornala 
smialoria, cotae suòlsi chiamarla nel gergo delle 
gazzette. 

( nuovi senaiori sono : i deputali Ferrari Giu-
iSeppe, SproVìerì, Hasponì Achillo, Farina Mattia, 
•Polsinolli,' Palasciano e Garelli ; —i gli ox-doputati 
"Casaretto, Mariano d'Ayilla, Mns-^arani, il prefello 
Paternostro, il commendatore Artom ; — por censo 
il prefetto Caracciolo di Bella, il principe di Pie-
dimonie, il msrcheso di Pielracatclla ; — por meriti 
lellerarii e sciontilici Carrara, Paoli, Prati, Carcano, 
Alianelli, Barbaroux ; — tra i generali, Carlo Mez­
zocapo. 

i Di ((iicsli nomi (so laliino giungo quasi nuovo a 
noi della parto estrema d'Italia) i più sono cogniti 
|ier morili palriotici o scientifici o lellerarii. Quindi 
operiamo che eziandìo i |jiii diflicìli ad acconlon-
larsi, diranno elio questa prima infcrnoltt non è 

• riuscita poi tanto malo . . . spoclalmenlo so avranno 
la degnazione di raffrorilarla con lo infofiìato pril-
iBosso dal MinisIfO Canlelll. . 

,„. Un po' di equità no' gìudlzj, o no vorrà hono a 
tutti. Manco spirito di partigianeria, e maggior ri-
•y'pbtto all'opinione vera del paese. Cosi le Istituzioni 
naìiionalì si renderanno vieppiù clTicaci secondo lo 
scopo loro speciale, concrclato nei prìncipj dello 
Statuto, 

a,o ca r te segrete e il ppef«t<o 
Fnsciótti. 

Continua-la disputa intorno ai cosidotti segreti 
d'uHlfio. Testò ò avvenuto che YAimnire di Sardegna 
ha pubblicato tre articoli sul Pretetto; e in questi 
artìcoli sono rlprodolli lesuialiiientc molti brani di 
rapporti indirizzali dal comm. Fasciotti ai ministro 
dell' inlorno, sìa durante il periodo dottorale, sìa 
dopo quel tempo e segnatamente in occasiono dei 
Comìzi per lo ferrovio sardo, nei quali 11 Prefolto 
manifestava liberamente e senza alcun •sospetto al 
Ministero le proprie opinioni sui falli e sullo per­
sone della provincia. 

L'O/IÌHÌOHO In proposito scrìve: « Siamo ben 
lontani dall'approvaro ciò che si legge nel brani 
dei rapporti pubblicati nel giornale cagliaritano. 
Conosciamo Cagliari e i suoi ahilanli, o i giudiii 

riuscire di contorto » tanto svcnlurale, cui la socielà 
pose «olla difficile condizione nella qiiiile io mi 
trovai ad' ossero nel vigore degli anni. E riscontrando 
in qut'.slo pagine riflossi gli stossì loro martirìi, sì 
senlìi'anno conciliato con so medesimo, dopo aver 
emancipato il pensiero o la co.scionza da lormonlòsi 
pregiudizi e da vieto Idee che non hahno altra 
origino cho in una leggo ingìnsla o b.ii'bara. Gli 
stessi loro travìamonll non verranno più nello notti 
insonni a suscitare fieri rimorsi, che in essi sarà dato 
loro scorgere la conseguenza necessaria degli altrui 
errori, tanto che, corretti questi, sontiranho in so 
stesso di non aver a invidiar nulla alla moglie o 
alla madre lo piò esemplari. 

So gli uomini giungessero a comprendere dì quanto 
malo sicno essi cagione, oh! ad onore dell'umanità, 
io penso cho non abuserebbero piò del diritto del 
pUi forte là dove invoco è loro dovere la protezione. 

Ch'ossi sappiano pertanto come la sorto mia sia 
divìsa da mite quello infelici, a cui, al par di me, 
venne negato il sublimo conforto di un amore le-
gillirao; Ch'essi sappiano cho sì reclama da loro 
l.'i ce.ssaziono di (anio slrazio di vittimo umane. 
Sappiano che 6 loro dovere il riparare a cosi egoi­
stico ' irSUamonlo. AscoUino le grida elio per me-
s'innalzano da tanto e tanto Svcnlurale, o ricono­
scano alfine l'urgente ed imperiosa nocessilà di 
introdurre il divorzio, annoverandolo fra 1 progressi 
che fa la legislazione nostra. 

Ecco ciò cho mi muove a scrivere e m'incoraggia 
noli' ingrato ufficio dì riandare avvenimenti elio 

dpi prefetto su varie persono ci semtófii)'per lo 
niono strani. h'AH'enite di Sànfafliw ptlbhlìtei puro 
lo noto del cav. Cavasela ad alcuni (fi qjudi' l'appai*'», 
dallo quali risulta chìnramonlo cho.il Mltilslèfò BC-
cogliflva le asserzioni ilei pvofello còl boA'sB îo dm-
l'invcnlario ». - . . 

Quindi subito soggiungo elio devo «r-'i«'(ii;àYÌ^IIa 
come quegli alti sieno capitali in inanp ad (in prì.-
vato, 0 poscia fa questo «ssoi'vazionì'l ' ,' ' • .' 

<t So un impiegato, o sóvi'aiutio'un pfdfiitl'é' cita 
corrispondo col suo superiòto oppur'a col dicastero 
da cui dipende, non Ila la piena libertà vi (tì̂ Tiife-
slaro la propria opinióne,- Iiùona ò calliva'. ijtio,' sì'a, 
non c'ò più governa possibile. So'Ie.cartó st;'gi;?i(!, 
i rapporti Confidenziali sono invoco «Isstlnalì a;viJnìi' 
alla luco 0, quel elio ò piiggio, por opera di pcwone 
estraneo agli uffici governativi, noi doWaildiamo coh 

neil'interesso dalla cosa puhblica. » ., ,. . , 
Decisamente c'è del puli'ido in Danimiii'ca, e,pèr 

troppi segni h manifesto 'che 1 (jr̂ iièril -e, ì'.tnó^i 
ondo l'Italia ò stala sin qui govtf'rji.'iljii, ,la'abitqdirii 
del personali! di governo, sono addirittura, tristi,; 
cosicché se "avviene elio'si sollevi .jin .̂fémbo. dèi 
gran lenziiolo sleso sui cosìdolti" segfBli.,Bi Sijl^, 
si' scoprano delle schifoso plaghe, ì}'n, di sonj)! Pté-
felli di _òuì sì citano gipdìzl inesatti, ingitirio.àì, falsi 
sul conto degli aiìiminìstrati; un d ì p n o lebiógriiflb, 
e Cosi via discorrendo. E slaiiw Itppena !at fjrincipi^* 

Noi ci procóupiafflo pedo ilòl modi) !óndo ' l ' irne-
'«ii'8 di', Sunleiimt ha polulo. levare .dalla ,§'os,t,i, divi­
sione ilo! Mlnisloro .doli'.'inlcvnq'lo CÓ|iib o. gli 
origiìiali dello cartó cho egli (la pubblicato. Per 
noi questa ò una quisllono" sccondai'ia, l lp i in tO ' 
principale è il̂  pessimo indirizzò dei' critorii pplltlo), 
la «luna coiwsconza' d'ilomini'^-cóse, là'iliiBàénìia 

'sórainata fra govorpanli e governanti, cho tè gvvc'nute"' 
puhbficazionl. hanno-posto in chiaro. " 

Meglio che pensare a custodirò gli archìvi, bisogna 
clic i funzionari alti o bassi imparino a condursi 
mogli», con maggior ponderaziònó o sanno, studiando 
con più calma o ìotollìgenza uomini o vose, prinia 
di dettare informazioni o giudìzi, dati talvolta,,pi.ù 
per secondare l'umore di chi comandava a banbhol.fa 
al Ministero dcH'Intorno, che per profonda e'illtf-
ininola convinzione. 

Veggano I lettori so c'ò da,faro pei nuovi go­
vernanti, e so ì gridi di dolore che emetto l'Oppb-
sìzìone di Destra, quando si parla della necMsiià 
di far molto cose nuovo, sono giusti. Cho poctiajo 
ohe dì tanti altri Prefetti non si possano conoscol'O 
le relazioni politiche, dottalo sdito 1!Impressiono 
cho il fedecommesso ninno l'avrebbe mai abolito! 

RIFORME' FÌNÌ^ÌZIÌRI#;;;;: ' 

Lo rìrorinesono il programma più omonOi veritiero 
di tulli i parlili, il so8|)iro dì quanti soiio;ma!con-

cransi quasi dileguali dalla: mia momo'riaJe.isti dì ; 
cui aveva già posto la-piotra doll'obUlio.iUncaVico 
codesto eh' io ricphpsco; supei'ioro all^ 'deboliiimle 
forze, ma clie,j.nol' dlsinipcgoarlo,:.ardisco ifarei a 
fidanza colle heiifivoli podio mio léllrìci. ' , :• 

Un misterioso mulanionto ora succeduto dentro, 
di me, nò io sapeva, nò •o.Mva invesligarne la 'Ca­
gione, Un desiderio, una speranza, unacommoziono 
insolita agitavano, la- mia fanlasia, odio soffriva; o^ 
godca in pari tempo, . , : r . 

Quello staio dell'animo cosi io-ritrassi sul libro 
dello mie raeinorie. . : 

,; • 8 giugno'; 1842."-: . 

Non ò più la niorteiClie ora din ma s'.itivocajima 
la vila. Vivere, vìvoro! questo :ò fi grido ch'esce: 
oggi dal .mìo labbro, mentre sino a j o i i ' i l m i o 
pensiero fu rivolto, alla'lomba. - ' : i 

Oh fui stolta nell'aMorìrbche nulla mai m'avrbhbb' 
attaccata ai beni di quaggiù,porcli4 troppo'io.aveva 
soitcrto! Di quei beni iO; non: èbbi mal seniore, o 
ciò niill.imono mi volli atteggiare a modo di'chi ne 
ha già vuotato il calice: e provata sazietà. Orbbno, 
chi ha solo polca egli respingerò la lazza dal suo 
labbro e dire; io non berrò'? 

So 11 dolore lì fu costante .compagno sin ditlle 
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lenti (ifiir allualo ordinaraentn amministrativo 
nteìai'ìn. MA, pgj 
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s«iiiplit|j?.iit!| ill^fsiiilPiomftjisltMo liM 
alilo prese « l i i W o l M a 'elirfèiiisitóliiu'ocra 
« q ì a c Ì p » n t » j S a « q i ^ o l p o la • 

Gli stodìi, loi'iiicrdio, lo proposto d'ogni natiu'a 
non sono «lancatu; ma i cnsl della politica, le par/.iali 
resislenzo di una scuola olio tomo di v'cder ronìscialo 
l'edilìzio da essa con innla falira imialzalo, l'incerto 
annaspare dì mftUi progeliìsti, il silenìtio dello persone 
conipelcnii, !ia fatto si che le ciarlo son state molte, 
ì lj(jnelì«i nulli. 

Or so' la Sinislra Vilol corrisponderò alla fulucla 
riposlo nói suo prugi'auima u nelle sue promesso,, ii 
il' uopo dui alTronti l'isolutamcnto il prolilcma delle 
riforme. Circoscriva la sua nllifili alle pi/i urgenti, 
a'((uollo cio,6 in cui Ip tìdlii ijiio arreca ^maggiori 
inpio all(ì,jp(ipol.r/.ioni,'evitando sopralullo di far 
tiignlo per, la voglia,di .far troppo. . i 

E bp'n yonganfl-gli/sluiìii e lo pi'oposlo di coloro 
che pbsstìnc) aver voci; in topilolo nelle singole niatorìe, 
sia' por avervi applicato ' l'ànitiió, sia per In lunga 
osperienza. ,Ci corro obbligo perciò ili .«ej'nalaro al-
1* attenjìohó dei lettori uno scritto testò pubblicalo 
dal àlgnbf Baudiri, ribavitoro dcraariialo presso la 
Iptaiiilfinza, di Oòlogria — Consklenrùoni e proimb 

' 'mlfAtànìMraiióM ùemiìiiite —, 
' t '4»liive faj.k storia dolii) vicissitudini dell'ain-

• •ffliiitaj'.ayónc 4irionV.iaria. (irovìnciale dal 50 ad oggi, 
il) cui,'dopo.lc,Di.ro);iqrii pr'ovind.ili, o le Dirozion'i 

" comjiarliinenlsH, abbiamo lo Intendenze. Egli non 
crc'do,"cliò"Ìf concetto dì urlificnr.'o in Ogni provincia 

' i'seriifej; jlnansiori, raccoglìeridóli, tutti nelle Intoii-
(lon^ó) «oliò la Diro?io'iie di iin unico Òapoj m buono 
'̂conifl'paroj o trova' che si 'sono amalgama.to dello 

•"matcìrliì troppo diverse, quali sono'per esempio (jijello 
ilóraiiniali, lasso di registrd e bollo ciod', disotiol.'i, 

. di manomorln, patri'mun'io dello Stalo ecc., e le altro 
,pHramentD finanziàrie,'qùiili sono lo Imposto dirette, 
le Donane, ir tesorò, e gli .'alli'l'prodotti congelicii. 
' "Siiniltó rtwlérìe sono,''tìiisorva'' il noSli'p Àulpro, 
affatto di-sformi, cslgoiio in' ch'i le aramìnistra cogni-

• atoni, attitudini, espori'énzó affat'lodis'èrso, e i; averlo 
voluto agg!,offlei;are nello Intèndente, s'otloponemlale 
ad uri solo Capo, o • accuronnandolic il 'p'orsonale, 
d!mo8tr!i ' elio ó causa di scrii'"inconvenienti; Egli 
rileva l'estriim.a difficoltà dilVovarB dogi' tiitondenli 
elio'siano In gradò di conoscere'colla dnvula conipo-
lonza iHtli gli sva,i;iali servigi, elio e.wi, bali sotto di 
so; e lamenta la poca Jailtiidìnff'd'azipne .concessa 
nello stft.̂ so loinpo allo Inlertdoiizc, Iti qua!l so avreb­
bero, potuto riiiscir ili giijva'wcnto al pubblicò, 'ac­
cordando loro pili largbo facollii, òggi'iiivccò'in un 
gran tiumcro di' casi, sono puri organi di trasinis-
siono, dovondo continiiainchlo di)ìeudero il.iilc Dire­
zione Generali nel piìi minuti [''articolari.'15 ci i,luolo 
cbo lo spazio e V indole dal cc'ii'no pfcsonto non éi 
conso'nliuio di riferirne qui 'degli esenipi in vero 
picclinli. Chi non riderebbe por'esompin nel sentire 
che l'Ainminiatraziono demanialo non piiò ordinare, 

'senza la superiòi'o aulórizzazionei nemmeno là spesa 
per riporò una lastra'ralla, p accomodare timi scranna 
aopì»a'? , , ' 

Ù idea fontiamenlale dell'Amore à la separazione 
del Demanio dalle Intendenze, la creazione di un 
Ufilcìo Demanialo Centr.ilo , die avodicrebbe a si; 
tulio il! iiiatorio di sua 'speltanza, e l'istituzione di 
UfIÌCi direnivi sussidiarli, còllo facoltà allribuitc alle 
Inlendonzo (che resterebbero ad amministrare liillo 
ciò elio non 6 strctlamonio denJaiiialo) e col poterò 
di (Iccidero sulle qui.stioni di lassa sino a lire 500, 
iioncbÈ di Irattare gb'affari rinctlenli il patrimonio 
dello Stato, e Uilli quelli cbo, o por 1' urgenza, o 
por la piccola importanza, si poirebhoro sottrarre 
all'Ufficio .Centrale 

Il Baudiii fisserebbe imo di qiie.Ui IJflici Demaniali 
.simijiiari per,Qg»i miliono, d'abitanti, ad eccezione 
delle provinció òvò lo condizioni topograficlie, le porbc 
comunicazioni ricbiedossoro una maggioro l'rccpioiizn; 
e calcobi dio so .ne avrebbero tla 30 a 3.3. Il C«!>o 
di questi Uffici rispondorobbo dirollamento <lel servizio 

fa.sci8 0 del suo fido amareggiò l'anima tua, in 
allora si .nessun dolco legamo ti unisco alla terra, 
sulla quale ti vedi dordillo. ,E puoi in allora facil. 
mento guardare con disprezzo lullo quanto ti cir­
conda. È lo stesso bisogno di essere l'elico die li 
inimica col mondo, cb-J per lo non lia die amarezzo. 

Ma quando il grido della natura trova un' eco 
nei boni della terra, e qiioftl, nelle loro miiliil'ormi 
sembianze, vengono a lo ondo cslingiicre 1' ardenlo 
sole di felioilìi die li consuma... olildà un calcio, 
90 il puoi, a colesle larvo cbo l'ivcilonn lo pili 
seducenti apparenze di realllil Disprczza ancora, so 
no bai l'animo, quello giojo di cui sei sitibondo, o 

- di' che tu non berrai a quella tazza I 
Slolla! Non,invano si ofl're all'uomo un ililetlo, 

dio tosto l'istinto, il pensiero... tulle lo facoltà 
no sono attraile. Suvvia non vesliaino il maino dgl 
cinico filosofo per gellaro il dileggio .su qn.into non 
ci è dato di conseguire. l"eroccli6, in tal guisa 
operando, incorreremo di poi nella conlraddiziuno 
di esaltarci non appena vqrrà a noi quanto fcciino 
oggetto del nostro superbo disprezzo. In allora 
piegheremo allo lusinghe, e ci sentiremo altrctlanto 
deboli quanto ci vantammo di essere frati. 

Non è dio il doloro dio possa distrarrò lo spirilo 
nostro dai beni di quaggiti. E db è in coerenza 
alla leggo di conservazione, por la quale sentiamo 
ripugnanza contro lutto ciò die attenta al bisogno 
insilo nella nosira natura di ossero felici. Di guisa 
cbo rinvenendo similo attentato nello cose di questa 
terra, ne diveniamo nemici e preferiamo anteporre 

scegliorobbo i proprli ìnipirgali, e li rcliilwirebbc 
con un fondojfha ali sarebbe ,i»s«gnlo a titolo di 
speso d' Am»isì®igà;è^ cotìWgisiipccadc neglil-^fc, 
Ilei del ìlegN^i e rlellìfc'ifno^Mie.vIs^^oiiin 1' ouvmi^ 
prof, Maroiìi 

0 rtelK'iipoMÌc.^à 
L p r r t t t b l i e r 

onia r c g r g i g 
'acosse in |; 

«nchù tu l l i ' i t e f f i è i f i t ó Sjffo, tfé'romperò b 
della 
buz 
vero 
fiumana sempre crescente dello pensioni. 

:Si,iri^liii di una proposta sfria, p|io lOlTro ragioni.^ 
.iki'tljdio iti^dil'o.if, 0 d m vorremmo vedoi''diìicus., 
sa da (alunò cómpctcntn iii màicria, perdio mcrila 
molla cousitloraziouo. Oggi dobbiamo limitarci ad 
annunciarla. 

Il no.slro Auloro sviluppa ampiamente il conccllo. 
di questi suoi Uffici o di tutta la rifuvma che lio 
verrebbe noli' Amminislraziono demaniale, tocca la . 
necessità'di riordinare le leggi fnanzinriec .special-
roenic quello di regislrn o bollo; fa un' acerba ciitìra 
ddla, legge di conlabililà, dei 697 articoli del Rogo-
lanieiito analogo, degli 847 articoli d* islruziono 
minì.ileriali, n diigli 81 moduli di .siali dlvi^rsi: trat­
teggia gì'inCnuvriiienti dello liste di calicò; espuin' 
lo nornic.cho vorrebbe adìitlaro sia pei conti mensili 
che per la conlabilluà, annualo, corno por lulto-ciò 
die concerno lo Ispezioni e il Ounlrollo, 

l.ò scritto 6 detliitn con cliiarozza, con sincerità 
dì propositi, larghezza di ideo, avversiono profonda 
pcr lu t lo 'dò dia'.si discosw dallo buono. tradizioni 
della scuola ammiuistraliva > italiana, e in parlicolar 
modo per ciò die i fra,nccsi clilaraano iiiiferusserie, 
0 die si poirebbo iradiiri'é por iiicnrloiiutiiin, o febbre 
di annegare le cose più chiaro in un oceano di carta. 

Qualunque sia il giudizio cbo altri rechi sullo suo 
speciali proposto, e la sorlo .loro .riservata, è fuori 
.di dubbio dm II Dau<liri ha roso un "servizio alla 
causa della riforma finanziaria, con questo suo co­
raggióso scritto. 

P. 

5.3 Convenzione, dicono gli avversari, fu sbagliata 
non. solo per i.qriteriche presiedettero allo Irultalivo, 
ni,i,'.fn sbÌI.Ktf>an#d nol(j sM»nz|£ ,';"| ^a'fc-

dio.-invoco di;^t;«ii(IBfd'1)»baspi!l |»KO,lii rf ldiW| 
deliymmobtlo dio »l;j,otéva cDp^rarè'J^HÌB p:"'iÌ9a 

.in -Mli "4M aCBntsir.rJi iiiie'sia M{«ra),'?siìaecflllè'.'eor,? 
^ba|o,::il ftfe'à''coStriteiffie. Bt tpt ì i ' l ioJ si t|rti^%: 

LA CONVRNZIONE DI BASILEA AIXA' CAMEnA, 

.Gli avversari alla Convenzione di Basilea, accu3.ino 
il cadiilo Gabinetto ed il negozialorcdi averci usato 
un artificio grossolano, perché si è voluto fare una 
sola opcr.izìono di due cose distinte e staccale cos'i 
cbo I'una non ha niente di comune coli'altra. Cioè 
sì 6 voluto confondere 1'obbligo ' dio ha ' l'Italia 
vorjo il Governo austriaco della divisione dello roti 
ferroviarie, col liscatlo delle medesime. Es^i dicono: 
Il trattato del ISOO non parlava o non poteva par­
lare iM riscatto, perché tanto la linea Lombarda-Vc-
nelacbo l'.Vusiriaca non apparlonbvano al Governo 
•austriaco, ma ad una Sociclìi: inollro il .trattato di 
ipace del 1800'parla della divisiuno della relo.far^ 
roviaria e non di altro. Ora che si faccia o non, si 
faccia il liscatlo, resta sempre inleso che la ferrovia 
iklì'AH'i llal'ui .si deve dividero dalla reto .lustrlaca, o 
quindi rimane stabilito che la quislione del riscatto 
non ba nulla dì comune colla divisione dello duo roli. 

A qiiesle obbiezioni-ha risposto 1'onorevole Sp.i-
vonla, il qnalo amniiso innanzi tutto che il riscatto 
n(Jn- sii conseguenza necessaria del trattalo concbiiiso 
coir Austria. — Ma soggiunse che la [iole Italiana 
dall'Austriaca, della quale condii'i.se:finora i mag­
giori redditi, non può vivere e che quindi non vi b 
altra soluzione possibile che. o il fallimento, o la 
surrogazione d'un'altra Società, oppure la sosliluzione 
dello Stalo alla Società. 

.llespìnso la soluzione dd fallimento dicendo dio 
sarebbe il partilo più disonorevole e svaiilaggiosoai 
erodilo doli'Italia, .sarebbe uno colpa che si dovrebbe 
scuularo a duro prezzo o coslcrebbo ben ]iiù del 
riscatto Disjo ossero imposibilo nella situazione at­
tualo del credilo e dui mercato finanziario il formare 
una Sodolà nuova con un ingente capitale, per 
sosliluirla all' amica. Ma non spiegò perdio una 
intrapresa dio separala dalla Suillutliit non poirebbo 
più sostenersi si debba ri.Jcatlara pagando 752 milioni 
'«1790 diilomelri di strado o 120 milioni per il ma­
teriale mobile. 

i ' ' coSr t i f i | . Iti^pti 
VÀC 'ili Concessióne", la 

lezzi senza numero, inspirando negli uomini onesti 
pcrailwjftlfciliibttwj',!? ''^i'* 'lolla |llbef.t.'i, lanto,v.8ji-
spìrf(!ÌS^fiboM*teominciamcaÌ'vfpllo clitn'lÉo 

m^m %i. 

,....,. mm$ 
cal'Eòlo dcflf lògge 'iil"concò'ssiS'nó', la'^iìillìfslaliilìèìe 
per'condizione, elio dopo novant'anni la strada sia 
di piona.pcqpneià.dal Oovornji csonza alcun compcn-'o. 
tfuindi 4(100 Sì 6 lòiilìto cotilo dolili ponvoilzìrino doi 
vc'ililrò anni di esercizio già trascorsi, e elio perciò 
la quarta parie della strada ferrata già aptiarlieno 
al Govorno. 

C'è poi un allro punto nnn meno imporlaiito, c'ò, 
la quislione dol consumo. Nella Convenziono l'acquisto 
dd raalorialo mobile ò stato fallo senza estimo dol 
suo valore attualo, ed ò slato rilenulo pel prezzo 
fissalo nel bilancio del 1871 della Società. Ora son 
passali quasi due anni e il nialerialo dev'essere 
delcriorato. 

Ollracciò, aggiungono gli avversari della Convenziono, 
dal 1,S74 al 1S7(J corrono altri duo anni, e per 
conseguenza un, maggior consumo di matórinlo mo­
bile, 0 neppure di qiiesl' allro doprezzamoiilo si & 
tenuto alcun conto, 

Altri inconvonionti, od .andio essi gravissimi, si 
riscontrano nella convenziono, relativi ai porlalori dolio 
obbligazioni. 

Ognuno sa dio lo obbligazioni liimno ipolecho stil-
r inliera reto dello strado ferrale sociali. Ora si do-
inonda dagli oppositori: Dove la relè da noi riscallata 
prestare.garanzìa por tutte lo obbligazioni sociali, o 
solo per la parte, ad essa spoUnnle ? 

E poi,,como combinare la leggo dì'conlabililà dello 
Slato ,cbe prescrivo un mondo di 'formallià per la 
compra e vendita di ogni oggcllo, collo operazioni 
che richiedo l'esercizio d'unii ferrovia? .Comecom­
pilare un bilancio unico? , 

PER' LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 
I. 

Nel prossimo mese di giugno comincier.inno nei 
Comuni del Friuli lo ek.iiaiii iimmiiiislralii'e,, cha 
dovranno por tulli essere comjiile entro il mese 
di higlio. 

Noi, por quanto spella al Cnniuno dì Udine, sap­
piamo cos.'i dovremo diro; ma a dirla aspettiamo 
'cho' l'onorovol.c Sindaco abbia stabilito il giorno per 
osso elezioni. 

Dogli altri Comuni della Provincia non ci lì dato 
occuparci in concreto, a meno che dai Comuni stessi 
non d venissero corrispondenze rivolalrid. delle 
condizioni loro. Però una parola sullo generali non 
sari inutile die la diciamo aiicbo noi i poiché se 

'helt ocntro si toiido ,a dare un indirizzo miglioro 
'alle cose di ìmporiaiiza nazionale, ,è giusto od op-
, portano cho si corchino raddrizzamenti eziandio nel-
ramminislraziono della Provincia o dei Comuni. 

Cosa e' k di esseiiMile nelle recenti novità ri­
guardo l'amministrazione al Contro? 'Cosa esprime 
il mutamento avvenuto del Ministero, so tìnn il 
desiderio del paese dio provalgano gli interessi della 
Nazione agli interessi dello, Ciiiixorkric ? 

Ebbene, siffatlo desiderio legillimo o palriulico 
concerno eziandio l'amminislraziono della Provincia 
e dd.Comune. Dunque le prossimo elami (mimi-
iiktriiHee sieno dirotle a distruggere, od almeno a 
ihonomaro l'influenza delle piccole CoiisoMei'ic cbo 
(la dieci anni pesano sulla cosa pubblica, e dieilcro 
.origino ad ingiiislizio, ad errori, ad aslj e pollogo-

1 

lo incertezze di un'altra e.Mslenza oltre In tomba, 
. alla realtà .tristo e avversa di questo mondo. 

Ma non appena piffalla avversità sì tivimula in 
gaudio od audio in somplìoi siieranz,o, a questo 
tosto d aliiiccbiamo colla siess.-i energia del nau­
frago dio all'erra, la tavola di salvezza. E i filosofici 
rngion.iri. Coi quali giiinsimo a persuadere noi slessi 
di rivolgere tulli i dosiileri al ili b'i della presento 
esistenza, si sfumano ben tosto omle Lasciar fiboro 
accesso alla dolce speranza cbo c'invila alla gioja. 
VA allora solamonlo dio cudesla speranza o i boni 
già godmi hanno lascialo un vuoto ncll' animo 
noslrii, ritorna il disgusto e col disgusto il disprezzo. 
Ed ceco .sorto II disinganno. 

Egli è adunque vero che colui clic rihiggc dagli 
allettamenti mondani, o solTre senza alcuna speranza, 
ovvero fu ripclutamenlo vittima di quello parvenze 
di fdicilà. (Jualsiiisì ragionamento ad allro non 
perviene dio a rompere l'aria, né I' esporionzs altrui 
riesce ad un miglior risullalo. Ad onta infalli della 
più profonda convinzione cbo i beni dì questa vita 
siano altretlante larvo, le quali presto e lardi, ma 
sicnrauienle, conducono al disinganno; ad onta della 
lisla di lanli infelici, r.isì (ali appunto dalla troppa 
facilità a correr dietro a quello larve; ad onta in 
fino che nessun uomo fulice ci slia dinanzi ad in-
coroggiard nelle pazzo speranze; ciO nonpertanto a 
nulla giova, noniniono a modciaro l'avidità ognor 
crescente colla quale inoliamo il calice dello dolcezze, 
pur sapendo dio nel fondu si contiene il veleno. 

Celesta il la legge del destino nostro, ni a una 

Sftnirla c o » ' C<>«sor t«? 'KI Ì i^pÌ» l to 
(prolìllando dòlio aiezìoni mmnin'mroiim) provvedere 
alla massima possibilo divisione dogli ufflcj. Dun­
que non eleggerò a Consigliern provindale od a 
Consigliere coinun.ilo rittadlni che altri uHiCJ pub­
blici tonesscro, non nITìdaro il mandato di Consi­
gliere sempre allo stesso persone, senza prima svoro 
esploralo se .•illro no fissero di più capaci e volon­
teroso. Spociaimcnto si ovili di conferirò quos'lo 
mandato, di minor importanza, a dii avosso digglìi 
ricci'uto il mandalo di Rappresenlante ddla Nazione. 
Noi vorremmo che i'Deputali avessero .libero,(ulto 
il loro tempo, che la loro attività non fosso rivolta 
a svariali ,,oggetli; che sopralutto, non. avessero di 
frequente l'occasiona di far posare l'autorità del loro 
nome ed il prestigio della medafilia ncUo coso ddla 
loro Provincia natia o del loro Comimo. Ancora nnn 
hi approvata una Leggo sulle tiirnmp'KiWiiW ,}i(ii'((l-
itioiiWri ;. ma sarebbe logico o savio e provvido .'cliO 
queste si estendessero sino al punto di diro : tlli 
lìepiUolo al Par/omento non deie avt're altro iì\mriptt 
pnbiilko fìnctó é Deputato. 

M' si cianci dol gran bene die un Dopiitato può 
fare al suo Com'iino ed alla .sua Provincia appiiiilo 
perchè Di'piilnlo e ureiiie libero accesso presso i 'Jtfi-
nistri per soUecilarc rjti affafi e palmìmrli. Infàlti 
so il Deputato, ama la sua Provincia ed il ?U0 Co-
ranno ed ha influenza, potrà palrooinarno gli into-
ressi egualmonto, anche senza sedere' Ira i'Consi­
glieri provinciali e comunali, essendo a lui facile 
prendere notizie su questi .interessi a negozj. E 
l'espòrionza ha dinioslrato come cerlì Deputati fac­
totum diventano poi perniciosi per la loro aspira-
i'iino a dominare tulle le istituzioni, o taluni ginn, 
gendo persino alla petulanza dì minacciare Prefetti 
ed altri funzionarli govorna'tivì del loro sdegno, 
qualora non fossero annuenti-a tulli i loro capricci, 

Noi che scriviamo; da tulli 1 Prefetti che sinora 
ebbe, il Friuli udimmo quàhlfi tornasse ad ,cssi 
pesante l'ingerenza di, corti Doputalì ; o a chiaro 
note lo dice Luigi Zini nel rocento suo libro, di 
cui facemmo parola in questo Giornalo. Ed ecco lo 
precise parole ddlVgregio che, quando le deltifva, 
en Consigliere di Stato: «'Ej:ira f/iociiw .i/W'ci'cWic 
piuttosto consiiliirarii detta iutromissioiìe di faccendieri 
e manegiiiatori, seonalamenle parlamentari ; In quale 
li'a tanta 'parie ìieWazione ministeriale, e toglie od 
impedisce' al Prefetto ogiii ufficio cjrazioso; e mal per 
lui se non piega ad accontarsi e coinporsi colle Si-
ijnorie loro: e' è da perdere la egitilibrio e il resto ». 
Dunque, ad evitare .òhe Deputali al Parlamento, 
perchè investili anche ddl'uflldo dì Sindad, di 
Consiglieri provinciali e comunali, o perdio membri 
dì Commissioni e Giunte, salgano- spesilo le scalo 
ddla Profotluro per imporsi al Profolto od ai minori 
fiinzionarii, anche .sello mìn.iccia (come avvenne 

•talvolta) di'.scriverne e'di parlarne al Ministro, gli 
Elcllofi amminislralivi li escludono d.allo loro schede. 
Un, Deputalo (sq non appartiene alla categoria di 
coloro che vanno • a Uoma soltanto quando sono 
chiamati dal telegrafo) ba abbastanza da' cho faro; 
quindi non gli si devono dare altri impicci. 

E ammesso die di ciò fossero persuasi gli EJol-
tori ammìni-slralivi, non sarebbe necessario nemmeno 

tal leggo alcuno può sottrarsi. Potremo bensì ole-
varo la voce Oli olfriro noi slessi, ad esempio od 
animacstramenlo altrui, quali falibrì della inl'elicilà 
nosira, non per questo vorremo, ascollati. Cbo non 
appena una lusinga si presoulcrà anche a costoro, 
di subilo lo terranno dieiro, di nulla preoccupali 
del poi. 

E questa è la vita di quaggiù ; o so dò non 
fesse regnerobliLi la morie. Imperocdiò sta scrino 
nel destino deh' uomo dio nessuno conseguir possa 
la felicilà in sulla lerra, mentre tulli l'agognorauno 
in ogni islanle ddla lor vila. 

Questa 6 vila, ili.ssi, iniperoccbò vila sia-molo. 
E senza sill'alla legge, che spingo l'uomo dieiro 
alle parvenze dei beni, non vi sarebbe più azione, 
non più progresso, ma una luttuosa vegelaziono dì 
esseri dolali di nobili facolli coli' iinpotenza a 
svolgerle. Ed è in forza di quella leggo misteriosa ed 
utile ad un tempo che l'individuo si .sottopone a 
sacrilìcii, a slndi indde.ssi, dando molo allo, proprio 
facollà latcnli, ondo raggiungore quel dato beoe, a 
cui mira, e w\ quale,spera ritrovaro la fdicilà a, 
cui sempre agogna. Ed alora soliamo dio lo avrà 
raggiunlo, proromperà in quella disperala sonlenza. 
i'«iii((i5 raiiiuituin et omnia ranitasl Ma frattanto 
egli avrà • miglioralo so stc.sso e dato impulso al 
progresso nella socielà. Clio se cosi non accadesse, 
e l'animo dd giovane fesso oppresso dallo sconforto 
che assale chi ba lottato, vinto o si 6 già disingan­
nalo, r inaziono regnerebbe in sulla terra, e col-
r inaziono la morte. 

Oh sii . la ,iila nii si pi'osqntai cpn altrallive 
Questo cuore ba uh palpito..', nò il onoro cbo 
palpita può desideralo la propria distruzione. Egli 
vuol vivere, regnare, agitarsi. 

Ma.'io Iremo d'invesiigaro il mistero di questo 
strano niiilainenlo, o se vi rivolgo il pensiero sento 
infiainmarniisì II volto. 

Ahimè! il doloro o la gioja si sono oggi associali 
per torliirariiii. È eaulUinza o disperazioiìo ciò elio 
io ora provo. Oli fossi di già discesa nel sepolcro, 
da me tanlo invocalo, che l'animo mio non avridilm 
mai conosciulo il liirbomonto da cui oggi èagilatol 

M'aggirava nell'oscurità della notte, quando un 
baleno rischiarò il sentiero su dì cui procodev» 
disperata. Ed ora perchè più non desidero che il 
mio piede Incontri un precipizio e In esso mi 
tragga? 

Perché un baleno ruppe l'oscurità, venni forsa 
ad apprenderò cho il sentiero b gradevole 0 lìoritol 

Dove mai io m'ìnnoltro! A die penso •! Chi mi 
ispira cotesto pagine? Perchè sì è ora estinto in 
me il desiderio della morte o sento invoco vertigi­
noso quello della vita? 

Quale terribile mìsloro ! Dubbi crudofi sorgono i 
turbare la paco doli'anima ini.i. La mente mi'' 
vacilla, né mi b dato di coniprondoro quanto in i 
succede. 

Frattanto Iremo e pavento. 

(COH(ÌJ1»0) 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

elio se no facesse nn articolo speciale nella Logge 
sullo imeomìmiiliiliM parliimmilnri- t _ . 

fcoiHiwta) 
Avv ' 

/ 

La Cassa dì Risparmio autonoma. 

di 
Domani si aprjĵ  Iji Casja ;dj. Riisparnlii) aiiloniima, 
Udine insUUiìln 'nei loenfo 'de! Mìnio o glranlfta" 

dal Comune; o fino ila jcri iMonilncià la liquida­
zione della Casso rilinlc di SUtimiS'. • ' ' • ' ' ' 

N'oi.dpbbiama pswr grali alla Qassa Centrale di 
Milano por iìvei' nel corso dì questi ultimi dicci 
anni avviato.Trg,noi il jltisparniio; e so .abbiamo 
dfisUloral5"'tlic si ^nsilliiisca una ^ Cassa autonoma 
e elio-Cessi la liliale di Milano, non fu certo por 
ingratiliidiuo verso qni-'SI'uliittia,,n|ii p4<* un ' in toteo 
Wgìllimo del nostro paese. Con'flj' lllìgletidl l|ilano 
m 9i conseguiva il lionelii-io del Risparmio, rio ri­
sentiva perù gravo progiudizio la nostra economia. 
he sommo depositale i/as.savajio a Milano, e non 
vanivano qui investito, per il elio si sottraeva a questo 
piiese, non ricco di capllali, una somma di circa 
«lì milione verso un niilissinio las'ìo di interesso, 
tàenìrù noi abbiamo bisogno ili .ritirare' capitali da 
ajtro piazzo verso un iiilerosse mollo piii gravoso. 
QÌie.<;ta condi/.iono di cose aveva detcrminato il no-

f ro Siiìdacfl a. l'oro, ripetuti uffici alla" Centralo di 
ilano perchè volesse reinvestire in lungo i capitali 

elio si-raccoglicvano mediante il Risparmio; ma le 
domande del Sindaco non filrono • accolto, addUcen-
dosi dalla Ammìnislraaìono dolla Cassa di Milano 
c|le, si opponevano_ i suol Statuti. 
•VÈ^noslvo dovevo jiov6 di dichiaravo chela Cassa 
dì Milano, lungi dal fi-appórro ostacoli, usò ogni 
8gev(Sl(ig|) perchè polaso sorgerà., tra jioi una Cassa 
aulo'nofflà;^s'óspèwtS*nquidazÌone*fle'11aT'ìl!alé"flnohè 
la i\oslra Cassa non fosso attivata, facendo cos'i co-
in'cidèi'ò Ili c!;ss.Ì2Ìono'iiòlì'iinà'óoll'a'pì)rTura deirolirn. 

La Cassa autonoma di Udine incomincia perciò 
la sua vita sotto i migliori auspici. Non 6 forse 
mai sorta una Cassa di Kisparmio in condizioni più 
favorevoli, essendo il ni.sparmio fra noi ^iii avviato, 
0 potendo, faro assegnamento, fino dai primi mesi, 
sopra unif somma di depositi abbastanza ragguar­
devole. 

Fu per questo che tanto l'Amminisirazlono del 
Monte drTietii.' come il Consiglio comunale dì Odine 
9i Uìmostparono facili a garantire la nuova Cassa. 

La migliore cauziono poi dopo.siianli sta nei modi 
di impiego dello sommo depositate, sl'ablliti dallo 
Slatuto; per cili il Comuno non.Vfa che prostaro 
unà-'malle.v('ria per maggior .Iranquiliità dei deposi­
tanti medosiini. ' ' , 

i morti di impiego consislomw. in > preslilì al 
iSIontc, iifla Provincia od ai Comuni della Provincia; 
in inutili con ipotuca ; in sovvoniipnj .sopra pegno 
di carte-dello-Slato per tin intporto 'minore del 
valore di Borsa; in acquisto' dei'iiiioni del Tesoro; 
in,depositi sopci lianclic di rìconciSciMla solidità; in 
cambiali copcctc da tre Urine di'-notorìa solvenza; 
od infino in sovvenzioni in conto corrente garantite. 

Qualunque di questi impieghi,- regolati da cauta 
prescrizioni dgllo Slaliiio, costituiscono una sicu­
rezza incontestabile pei depositanti, e noi tempo 
slesso possono giovare all'economia generale,del 
nostro paese. E sotto qyest'ulliìuo riguardo cre­
diamo utile dì jiarlare spccialmcjite dell' impiego 
in conio 'citmuio ijurniilHi), perchè forse meno co­
nosciuto.'ed apprezzato dalla classo dei,possidenti. 

Coir intendimento ili giovare airagricolliira, in 
quasi luna Italia furono allivati il'Credito fondiario 
od il Credilo agricolo, regolati da apposito leggi. 
Quantunque consimili istituzioni abbiano falla buona 
prova presso altro .Nazioni, in Italia non corrisposero 
alllaspcllaliva. Non è qu'i del caso indagarne lo 
cause. Ciò clic noi fermamente crediamo si è che, 
avuto riguardo al modo con cui funzionano, ed allo 
circostanze^ particolari della nostra agricoltura nella 
Provincia hosti'a, quelle' istituzioni, o spooialmonte 
il Ci'edilo'fondiario,' non -'sarebbero di' giovamento 
alla possidenza. In altro occasiono ci riserviamo di. 
chiarire questa noslra opinione. ; , ,. 

Lo sovvenzioni in conto correnle garantite, se 
estese in conveiiiciilì [Hoporzioni, possono, a nostro' 
avviso, teneri luogo non solo, ma essere anco eco-
nomicamonte miglìnri del credito fondiario e del 
credito agricolo. Ureo perchè ci siamo proposti dì 
toner parola dì questo modo di impiego della no­
stra Cassa di Ilisparmio. 

Non parliamo dei possidenti aggravati da forti 
debiti, l'or questi, se non vogliono toccare l'estrema 
rovina, come co lo fa apprenderò l'esporienza, non 
V' ha che un mezzo, vendere una parto della so­
stanza per pagavo i debili, giacché nella nostra pic­
cola agricolliii'a la terra non dà una j'cndila corri­
spondente agli interessi passivi. 

Intendiamo invece di parlare di quei possidenti, 
che, 0 per intraprendere qualche utile lavoro, o per 
mettersi in grado di non precipitare la vendita dello 
loro derrate, per sopperire alle passività del loro 
bilancio annuale, abbisognano di essere so\venuti a 
condizioni non onerose. Questi possidenti po.ssono 
rivolgersi alla Cassa di Risparmio e chiedere che 
sia loro aperto un credilo di una determinata somma 
in cònio corrente, offrendo di cantare la somma 
stessa mediante;, ipplcci,, od . altrimenti.'Essi non 
sono obbligati di levare In iinâ  sol,,volt'n r.intiera 
somma per la quale venne Joro aperto il conto 
corrente, conm avverrebbe nel caso del mutuo or­
dinario, ma possono a più riprese richiedere quegli 
imponi che sono loro necessarj. Cos'i non si aggra­
vano di, inutili inlorossi. JSgnalnienlo di mano in 
mano che reali'zjnno lo loro rondile, possono ver­
sarle alla Cassa in parzialo estinzione del loro de­

bito, per ripmnderlo nimvanionto noi succoss.ivi bi-
..irfgni. p s j risparmiano•aili'i ìnloMsi. SOjSi ienesso] 
conto ita ogni 'possidoUlo' che' abbia bisogno di "î ì' 
correre « sovvenzioni modianlo prosliU di aUro 
natura, degli interassi p.assivij per tutto là durala 

yiliìi 'Isiifc.llijÉiilo InfAitìibM'pà-Ifltjiklii leropo 
funi plrt^ dilli fornii liboWlaf o> U J i plnessoro 
a calcolo gli interessi purdiiti sulle sotnnie rcaiizzale 
.colla•«ndii3'_deltj*il.frate, od nltrimonti, o elio 

' 'non' possono èssere immediatamente ecogalo a par-
,zialjo.papinonto deLdeb,ilO|i9CDply5to, si rileveroblio 
ben faciltticntc ì''ìmportiinsià delle perdilo nel corso 
di un. nifmero di anni. Lo sovvenzioni in conto 

'còrVonto'vàlgohó a provvederli dei mezzi mancanti, 
e ad.evitai'.o questo perdilo, .Noj) parliamo pai dei 
casi, pur spessi, di dover, in caso di urgenti bisogni, 

vs.oltosl,»ro ,ad elevati, interessi. E ; 8i(!(;oini! 'co.dcste 
sovvcnziom "in conto l'orrenfo'avvdngonrfcor'sislema 
dei Cheques, cosi per ottenere la somma' di .cui 
flbbtSiJgftanrt^ hon tanno che da staccare, dal Li-
'kcftà ciie «i'^nojjpro consegnato, una holleita'o 
ricevuta elio possono uiandare a riscuotere alla Caifsa 
anche mcdianto un loro ser'vo. - * 

La .sovvenziono in conto corronto dura di l'Cgólfl 
por tre anni, ma può essere rinnovata, per il che può 
facilmonto durare corno un mutuo ordinario; o;lo 
spesa dell' ipoteca si fa una Mi volta, o giova per 
un tcrinìno anche limghis.simo, corno può essora 
cancellata a piacerò dal debitorn saldando il conto'. 

Siamo discosi a questi minuti particolari, • elio (8 
molli'.sembreranno inutili, ptìrchò' sappiamo clic da 
alcuno classi di porsene il conto corronto col si-

-, stoma doi Chcqnos non 6 abbastanza conosoinlo d[l 
apprezzato, mentre sarebbe utilissimo-spocialrachlo 

,ai possidonvi, • • . ' 
Anche sotto tale riguardo rileniamo quindi cho 

,,la Cassa di Risparmio àuionoma gioverà al nosjvo 
paese. ' ^'••^•^' 

• - . { ' , fi. 

agnosia, Tii sona, ni poiassa; ii iiisanaiu 
10 d'amjjioniaca, il ni|ralp d'alluraiiia, 
ico; i lartr^Ji Ìndice aftol^sstco; i lAffiì 
dico 0 iioiasSiiio '('itfdnrfi Solassiooio. 

ASSOCUZIONB BMOGMTICA 

Domeuioa- scorsa si adunò il Comilaio de' 
Quindici, eletti nelle due' già ricordate riu­
nioni dell'Associazione, per deveniro all'eie-
zione della 'Rappresentanza. 

A membri di questa riuscirono eletti i si­
gnori (ioiìiOVtGìamtialHsla Cella Presidenle, 
dottor BiWa Paolo ex-Deputato al Parlamonlo 
ed avvocato Augusto Berghìm vice-Presidenti, 
dotto'r Tavi^flini Gidmbailista segretario, e 
dottor Ohiap Giuseppe eassiera. 

Vennero inoltre nominali i Rappreisentant) 
flistre'tlualisi^U'Associazione, cioè uno per. 
Distretto con facoltà di aggregarsi altri due 
cittadini di loro fiducia. , 

Il Comitato trattò poi sui mezzi di dare 
pubblicità, agli Atti dell'Associazione a .iji e-
sercitare con la discussione de' pubblici inte­
ressi quali 'utije influenzaceli'è uno dei prin­
cipali scopi ,(Ji essa. '• ^ -

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Novella Saffi). — A Niz'ja una giovano di circa 
18 anni, precipitavasi noi mare dall'alto del muro 
di cinla che circonda la croco che trovasi aRaubacapcu. 

Tre giovani si slanciarono'per salvarla, ma stante 
l'agitazione del mare, gli sforzi di quei coraggiosi 
tornarono vani. 'Vi fu un momento in cui uno dì 
cssi.polè afferrare la .disgraziala vittima pbe, a quanto 
si assicura, pareva .che si fosse, pentita del terribile 
passo a cui s'era'accinta; ma sgraziatamente'ella 
non potò tenersi stretta al suo salvatore o spari. 

Tutto le ricerche per ritrovare il suo cadavere 
viuscironb vane. 

Molti sono i commenti che si fanno, ma nulla di 
corto si sa finora. • ' ' 

HARAYiaLIE DSL PRQSMSSO. 

- PnUtu ra cbimìoa delle Inno. — Questa ope­
razione ha per iscopo, di fare sparire le sostanze 
vegetali cho aderiscono quasi sempre alle lane greggi, 
e specialmente a qiioDo provenienti dall'Australia e 
dall'America del Sud. Per lungo tempo si è tentalo 
d'operare meccanicamente questa sorto di pulitura, 
ma il prezzo elevato di una tale operazione fu 
sempre di ostacolo all'applicazione di codeste qualità 
di lane. 

Da qualche anno tuttavia molli inventori, allettati 
dagli utili che potevano derivar loro dall' impiego di 
processi chimici diretti a questo intento, hanno cercalo 
i mozzi di effeltuaro codesta politura chimica, di­
struggendo le parli vegetali senza aHerare le fibre 
della lan^. Il successi!'.ha.,coronato i loro sforzi, a 
quaulo.éij'ìferiseoijo ì figg, Salvotat o Barrai in un 
loro rap'p'brto"'all'Acca'demia delle Scienze di Parigi. 

11 processo primitivo consislova nel Irallaro il tes­
suto di lana con una soluzione dilui,ia d;acido solforico 
(4°-f)° dell'areometro Baumò) e nel farlo poi passare 
entro una stufa riscaldata a 120°-l'i0°. Però vi sono 
mollo altre sostanze che possono surrogare l'acido 
solforico in questa operazione; le numerose esperienze 

intrnpreso'dirqHoi.valonti c.liimici !i hanno condotti 
,aì rì.sii;|làtiA"ort.li; ' i ,' . ì - t 

1" La cellulosa .si disorganizza sotto l'aziono de^ì'" 
agenti clilniici monztonati qni sotio, purché il los' 

lato • • 
Idi 

^ ' ' ffif*rmrair^li-rl 
solfali di slagno e di allumina 

il fiisolfaio potassico; l'allume di crowo; lìàcidoborico; 
il i'oafalo acido di calce; l'acido ossalico, i 

2» -Nolle condiz ìOi#%post | ;« k0W %**^iitf 
attaccata. 'C Wf 'Ji %-m *4 ",' 

. r I reattivi chiirK, | ) # ! ! Ì q M | , q i | m 
puro nello condi-zioni éptSw, nftktlisstrtigpenrIofiBtt*'' 
vegetali. Tali sono i cloruri di sodio, di potassio, di 
bario, di calcio, di magnesio, di mctcuvio! il clorì-
drato d'ammoniaca, i nitrati d'ammoniaca, di raorourio 
di piombo, di'soda, di barite, di calca o di potassa, 
i solfali di rame, d'ammoniaca, di mannoso, di ferro, 
di «atee, di magnoBla, "di soda,'di potassa; 11 bisnlfato 
sodico, l'allumo 
l'albimo polassici. 
aminonico, sodico o |)oÌasSÌiSo 
il tarlrato sodico; il clorato potassico; i'ipcrcioralo 
potassico, i'ossolato ammoiiico, l'ossolato, potafsico,, 
gli acidi tarlriro, acelico e citrico, 

4° Il primo effetto tleglì agami suindiqati olw. hanno 
la proprietà di disorganizzare le libro vegetali, 6 di 
sottrar loro una parte dell'acqua che contengono, 
producendono la carbonizzazione. 

FATTI VARI l '•, 
Congi'esso-concoi'so ginnastico internàzio- • 

naie. — All'ufficio presidenziale rcsidento in •Ve­
nezia,si trovano,giàinscrilii, ^oltanio.fra i tedeschi, 
oltre a cinquanta concorrenti, o i giornali di Ve­
nezia acconnano alla probabilità che il numero 
arriverà al cento. 

Da ciò .desuinosi che il Congresso riuscirà iinpo-
nonle per' concor.so d'ilaliani e di stranieri, al qualo 
scopo il signor Costantino .Boypr intrapresB osijros.-, 
samento un viaggio initSerhjirfia' ^or .injitareqiiei. 
ginnastici''a co'ncorrervii .• *'.'. , : . ». ,'• ":' « - \ ' ; 

-La sola 'Venezia darà un contingente di 40 con­
correnti; la giovine Società di Cliiozza no "darà quìndici. 

Como già sì abusò cnlfo commedio in dialeltó frin» 
(ano. ,Non ci sùmhm conveniente di educare ì dl-
fcttiiniì fllodrannniHiei- iinteamc»(9»tll(rin»ni«redel 
popolo, e vorremmo in sulla scena rapproibntata la 

tolla farsa del Colcllì H ìlfitasti'i) dsl SijìiòHno, 
809to«nia con mollo brio, specialmonio dal «Ignov 
Ulmaftn, che fn «n vero brillanto, ebbe termino 11 
«miWilWito. 

C ' O i ^ E l ^ E L X j i V CX'VrA. 

Is t i tuto illodvammatlco. — II'secondò tr.atte-
Bimcnto di qucsl" anno del nostro Islilnlo filodram-
,matico ebbe luogo martedì sora al teatro Minerva 
còlla commedia popolare del Dominici.te ;aii8 slntife. 
Numeroso era il pubblico,obo vi-asslslova, il quale .j 
mostrò di divertirsi e di essove mollo soddisfaUa 
anche degli attori. Questi infatti uscirono con onore 
in qucll' esperimento, dato dagli allievi in unione 
ad alcuni soci recitami, .si per la .sicui'òzza nulla 
parlo a ciascuno assegnata, comò anche por la 
diligenza nel recitare. Bellissimi sono i caratteri in 
quella produzione altamenlo morale o scoìti con 
molto crilerio. Antonio e Giacomo rappresentano il 
tipo dell' operajo onesto, previdente e saggio, che, 
mediante l'assiduo lavoro o un ragionevole risparmio, 
|)orvicno a crearsi una posiziono indipendonlo e 
agiata. Margherita è la buona- moglie.elio sosliene. 
la parlo de'l'Angclo consolatore noli'incoraggiare, 
coli' esempio e col consiglio, il proprio marito a , 
perseveraro nei .sani propositi. Di fronte a qneSli, 
Gaetano personifica un carattere molio connine fi-a' 
gli operai. D'animo retto o di cuore, questo sue 
buono qualità vengono ad essere paralizzale da una 
invincibile infingardaggine. Disgraziatarnenlo egli è 
unito a una donna elio lo assoconja nello tristo 
sue inclinaziuni ed anzi le foinonla. A nulla giova 
per riscuoterlo la tristezza- della più squallida mi­
seria, nò l'ajuio di un buon amico cho lo vuol 
trarre da quella situazione, e nemmeno un soccorso 
dall'alto, la vincita d'un povero terno, di cui avrebbe 
potuto far tesoro per un avvenire, a cui già aveva 
aperti gli occhi. Spinto dalla moglie, dimeritioà i 
l'atti propositi, s'abbrutisco nello crapole o ritflrna 
lesto sicM crtit. Egli resisto anche ai suggerimenti 
malvagi, ma • so ne sento scosso. La miseria può 
riuscire anche a depravare l'animo incorrotto. La 
rettitudine di quest'animo non basta .senza l'amore, 
al lavoro, a cui siamo condannati su questa terra 
e che forse è il miglior conforto per 1 uomo, non 
l'osse altro perchè il lavoro fa scorrere rapido il 
lompo, Senza eolasla rolliludine d'animo poi elio 
ne succedo? Co lo dimostra Vincenzo cho deqlània 
contro l'ingiustizia del mondo, la disparità dello 
condizioni sociali, o fra quei sofismi acqueta la 
lu'opi'ia coscienza e si arma conlro la società. Queste 
duo grada'Moni di obi seguo una strada diversa da 
quella del lavoro, furono scolpite con colori molto 
vivi dall'autore e sono un vero araniaostrainento 
pel pubblico che assisto a quella rapprosentazione. 
La parte di Vincenzo (V. Verza) venne sostenuta 
molto bene, sicché l'attoro si ebbe speciali applausi. 
Anche Gaetano (Ulniann) e 'Monica (Succi-Reginì) 
dettero molto rilievo al loro personaggio. Gli altri 
poi coadiuvarono assai bene questi tre, cho mag-
giorraonlo \enmro iralteggiali dall'autore. 

Ci permettiamo però una domanda : è opportuno 
siffatto genero di rappresentazioni dinanzi al pubblico 
elio vi assisto? Una negativa assoluta non ci sen­
tiamo di dover dare a similo domanda; però* espri­
miamo il desiderio che non si abusi in quel genero, 

1 1 n o s t r o o n p i ' o v o ' l o S S i i i d n c o « 
, l a . « Sas jèKo di Treviso •»• 

Ognuno sa (e devo saperlo anche lui) cerno nei 
nutriamo stima- per il conto comro.,-ÀniMinMl 
fmnpcro Sindaco di Udine, od appfoiaUmo, I sar-

' vMch'cgli,'lm»rssp5(f!|u6,jro!>d|ro alla cosa pubblica 
= tieb,;8uddol}b ufflcio| iiejdoroalda cognizioni, cón-
'smiio di tempo'é ifflnlgilìèft non poca. Però noi, 
nop apparlonondo alla classo dogli adulalori o dì 
quelli tho veggono tutto bello o savio quanto ope­
rano gli uomini del .loro partito, siamo oggi aalrelli 
a la'gif.ircf con f'òbdrei'ol8'"S(tìdSBe-'por un suo alto, 
recente. ' 

ft' noto (e lo dicemmo anche noi) cho 
in.,,IJ,dino una qii:oofaro anonJM o iampi 
il nènie del tipògì|fo, iconfla '||ualAfcM»! 
-prbBstnvano aratr i la'|noiffWtlol M Gì 
'n PFociiraloro del̂ '̂ Ro *prefso fi iSsli 
Noi,ignoriamo i^j^li gappunli fatti al Galiimlicifli " 
in quella circólaro'sicno vcri'O fi)|#i'j';.npj; ^on-ap'-

, proviamo ,cji.e *i val{1iia,,sjaiqpa_iji (juo|l»;'iJÌf|(jo.̂ ri},;t5!IÌî  
macchia; noi vedomm^.cp^ dÌ8piace{§^,4lìo'gll ttliififfi', 
Palrwli,nci laro quagli appiinl'i,'abbiano Voluto con-' . . 
servare l'anonimoj—daooliè-si •" limitov8nO'r«H»-eìt«" 
zigno.,dì. fa.lti, i quali, so orroiicijL.ajijaiJJaciiraerdo 
sarobbèrb st'ati' còumtaìi' iIàrG'àllinìber¥''o"i1S'^*'sìi6i| ' 
aniiei, come lo Smcpo, , t 

Ma noi vedemmo con dispiacerò che il conili 
comm. Sindaco alasi immi.scliialo in questa facccnJal 
prijtw con ,jo-«r|oww|i'o; «M lotlor* iMftdenzialo adì 
u n | a i i à ' t r « ' l | # | W 0 « | i i | ! i z i a r i 4 M a qn«l(»|(peif 
quafto%ic6nlfrÌffirl i% a l m e a ^ a r e n t o m o n t e l 
il giu.ilizio dato, «ui Galli)Uborli dagli nieimi Pnlriolf, 
della circolsrc' 'anonim-l ; -poi co! dichiarare con lel-1 
torà al Gallimborti; stesso di.avorfatto tMill/M co-I 
.s'cieiwiose prit'ntoì o.di.ftssprsì mo-sso,in,';8Sse',!Con lo' 
zelaiile proiiosilo dell'iiiiìiikeiite, o di .noti o?9|5r,.i'ìu-J 
scilo di (tur r,orpo<j» iic ŝiipif .({ella voci-qorso i'i4 
guardo al Gallimberti, in! a comialare alctm fulié ' 
cài) possi! iTtcHiifc-Tfiiriiifaiits'imsw.-ìs-'rrfmf irss-- - ' 

•sicura con liilln tmHA-AeHti-fiii-im'fMastimtf"^'-
, La lettera, del S|q<,laco conto di Prani[tovo ha 
fatto il giro'de' Gbi'rn'àli veneti, o venne stampata 
nella tìiazmn ili Tn'i'iso (lei 5 maggio con una 
jii'onicssa tleil.al4 in virulento linguaggio. ? eon tali 
frasi che non si' usan'ò' mài dai Giornali 'ch'o à-spi-
jann .ttl rispetto dol Pubblico. Cosicobè a riprovn-
"zione'd'uii libello so no fabbricò un'altro cho, qualora 
la persona designata lo volesse, darebbe immanca­
bilmente luogo ad Min-processo, dacché'si'BUpnon- . 
gono cose avventate, e cho potrebbero, venire'facil­
mente smentite. Infatti so il, conte ' comm.'Sindaco 
scrisse una lettera ad un Magistrato sujierìore, in cui 
attestava non ossero trojipo favorevole l'opinione dol 
paese alla vomita tra noi ilei cav. Galfìmbo.cti 'qqal 
Procuratore del Re, mollo probabilmente qiioslo pa­
rere il Sindaco lo desumeva da voci corso circa i giu­
dizi (o che noi niJn'gìudicbiarao)--(lel cav:'Gainmbel'ti 
a Trovisi) In un rcconlo proresio eekbn ileiriiltimo 
ottobre. Ritenere che ji Sindaco, eh 'è un perfetto 
gentiluomo e di spccobiota onestà, fosso illuso dalla 
sola ciroolaro anonima", non è notttmanco, supponi-
bile; esprima poi ;di sprivorc ,al Magistrato »upo- • 
riero, egli, il Sindaco, avrebbe di leggieri potuto 
accertarsi (chiedelidono ai funzionari del Tribunato) 
se roalinento il cav,̂  Gallimboili fosse stato altro 
volto a Udine, o in quale anno," e so avesse avut^ 
parto in certi processi politici.: M.q, so ingannalo 
dalle prime dicerie, il Sindaco scrisse la citala let­
tera a quel Magistrato, lettera che determinò, fofso i! 
Minislero a sospenderò, la traslocazione a UÌlino del 
cav, Gallimberti, il Sindaco non'-dorava-assumere 
r,uiricio di inquireidi! per formarsi .««« chimi idea 
sulln nrinine (ielle voci die • tohemno a carico dol 
cav. Gallimlierli. Esso cav. Gallimborli (o lo si sa­
peva dai Giornali)" aveva' presentata' 'querela' pfoss'o 
il Tribunale, e ancora il, vero inanimila sia inda­
gando appunto PorigihO'di quello voci. Vedo dunque 
il Sindaco conto di Prampero cho la sua lettera, 
a cui si fece f.iro il giro dei Giornali, antocipò il 
iliuilitio deWuiilonfd cotuplenle a duntg, e ohe per 
di più nùtoriy-zù;, in cèrto Jfijodo i l Gaizem ài 
Tcevlso, aniica'al!'Ga,ilìml)erlj|. a duslgnaro aiia'.n; 
provazioiicipubbiioa alom meMmle.Ml>iUBle tlà Vi'ii 
î riiHilo malcmjiu, a cui non si risparmiano corti ti­
toli ed, apiiellativi che dì rado s'odono sullo labbra 
neinnieno dolla gento da trino."; ',- -

Noi scrivemmo questo-duo i;iglio unicamento per­
dio non si rinnovino fatti simili, e perchè anph» 
da sifi'allo caso disgustoso s'ìmpari 'a rispottacsi re-
ciprocainoiUe, o ad essere avveduti e riguardosi ne' 
glndizj. 

' ' '•' ' • • '• •:• z . 2 . 

Avv. OuglielJao Pappat i lìimiore 
Emerioo Morandini Aminìnisirator» 
Luig;i Montico Gereule responsabile. 
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Aissionrazlòni Sulla vita dell'Uomo, 

DANtlBlO 
Assicurazioni contro i dalnnl del fuoco. 

princlimle ANGELO DE ROSMINI, Udim', via Zanon N. 3 Caan Jcsw II |il,inn. 
Bìi.ti,aai6J.tiii 

aim-pEà i 
'̂.j ;';'v',,.'.:;! i' ','•̂ 'trovasi da ,-•: 

i i SE RLE Tir 
l!''énlia«Bé4itò'di':«9iÌi-to''%'ft. '̂ Ì*iì.i-SWl (Tâ p6if?.erìp).iVflnne • ,in:,,questi .giorni rifornito ,d 

sl l i ' iRlOtì l ì lSSiL ,!tt!!|i.'l^,ii'i;'ì.-jì) 

''•'••••'' >.;.,';.CONDOM'A iiii 

•-rtÌBioiiiò elBeàÉiisàimo rtéilt) « l o r o s i , nelle: diliìcoliii ilei m o s t r a i , nella d i f t e r i t e , nella 
r t ò h i t W e i ^ n e i d i s s ' c s U n e v o s i ' e d in tutto lo inalatilo provenienti ila povortè di sangue, 
Sia'"pcr:n«!liilV,^Sia'pei'nbusò'd^ vita. ; ^ , -s -., ,- , ,, -, » , 

•To i i i có , corroliortnlo, tililissimo noli* inappotehze e languori ili. stomaco. 

ttà«àà (lei DtiÒirib 

(iXi#ÌRÉMl'ÀTA:;ORE:̂ ltìÈHlA- •« . 

l'iazzii dell Duomo 

iMj.i-: 

, tiiii;: 
M E O C ' : A ' N i e O ' JDKNT-XS'T'A.' — \Vin,;.M6re©rl<i N. •&,.[ 

Avvisa alia tiene in oaaanu laboratorio in Via del Giglio N. S, 
a comodoid'ogui peraonav , , ii i 

Rimetto denti minerali d'ogni colore e figiira con ligatura itt= 
Croicomo pure a perno ad iiso Amerleano; fa dentiere iti oro ei 
iColl'ultimO;Sistema vulganizzata ili Canciù e smalto; Si presta ti 

fóreiiestrazionljJI denti e radiai. ; , - , - • ' . j , 
:,Ott«rà,i;ìdentliChe sono bucati con metallo Catmiuiniin toro odin eimetittì; i l , 

biancotpulisceJidemi dal, tartaro a, calca ohe iguàstĵ no eispbgliaiìo la gengive ohe J|1S 
pertrascurate^za perdono Jliloitohappoggio, A ohiamata.8i!portaa:aomloillo.iltibltre:!M 

itien^un oopiflso assortinpento di polveri dentifilibi, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterinà, il tutto a, modicissimi preztiv ; T ,; ; ' 

Polvere periiulirèlilpnti ni (tóoono it, I,. 1.30 Acqua anoterinaal fluooiis «andò It L, 2.00 
PAslBCorHllo : . i, è,50 i ' ,i . ' /pl'malo , I M 

•I. 

. i;8i^4MBut»OTtìb Urrsill pw Cliiesf» eijiapiiiii'eoolii «ia ,tav()lij!ii!i w ^ 
t.)i«Bmsilt?,™ato Ar i s t i d i (!os(|!iat(jre twolie, a ;d,i,^ ' _ 

' j . i S o U r a ' s l , Miii^ttfAo a iiuovo le: orgenlei'ib uso Cilii-ist'olle ; coin'e4al'èbbe a dira ; pbaato, li.Jore, onf-

[Bl^rìiMSiiì^D meàafiie, basall'iliovi ed altri oggetti d'aiie col metodo della (/<(ivi?lio.p(asliM. 

Ì;ii1iol2ti»i-à!!è' 'arSSÌali l i ì ' tóni'a'tiitti ' i inetiilU òttenjil» .ègn ,,i(ii niijn^o pRocs^sO: ;»tijdiiit9 ;diil Cfiiltì, 
r l i ae&'n t» sfeao-Brll lnnie èlle veiinéioiitvtidiathita dal qiur.ltVoiiprfl ,dell',hapoBizioiie universale di Vienna 
1873 èbnfdipiimlà-ispki'alev più premli t i con 1» medaglia del l'roìrcsao, 

Jre^iato Stabìliniento Meecaiiico con stùtiio d'Ingegneiua 
':'• . , , : l J ^ j o i N ' é S'ia della Prefettura n'*'5. ' 

';;;:•'̂ ^ • :vr'i!.isi)B"XjAi'oii;i! ' , ". 
Ifo'Wiiìolìò't'e Seo'ciiiijA gl',ùUlmisWtiimi=tòòrloi e pratici, 
• 1 •!;::;:;' TPosiPÉ PÈiìintli INPENIIJ.' 

• • - > • • • • --• :' •:.;'','riÉri: '• - •• ' • ' ; ; •• 
kHWerst Biàlèmi'pef iniial/.airi*ilto d'acqua, 

.;:•',:,,:;!,'} i.j'r:.'.;Tn<;SMlSSIÒNÌ..::.,!••:•; :• • • ,' 
: :- , :PAB*FWiMlNt!A'I>REZZÌ.itÌSlrtÌTISSl^ 

•f '/-'LàvoMnzift'in fcrki ROT 

MOTlUCt A VAPOilE. : , 

'runnirìE PER MÓTIUCI 'SISTEM.^ JÓNVAI.. 

Ó\Ì.fAjE •A.'VAPÓnE.' • ' 
di divorai siatemi e^granclezze, 

•To'lifciiJ ì'ii'iu vmb. 
r O N D E n i A MET,U. l . r ' 0 ,TT0NÌ! E lillOliZO. 
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M A C C H I N E D A C U C I I Ì B O R I G I N A L I A M E R I C A N E , 

B H » s H o w e J , r — W h e e l e r & W i l s o n J o n e s a b r a o b ì o — M a c c h i n e a n i a n o 

KsdHsim Deposilo in UDINE piazza Garibaldi, 

F^lStàlCIA IN WERCATOVEeCHIO 
^ ' • . • • , ' . ' • ' n i 

fABBÌS ANGELO 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriane, S, Caterina e Vieliy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fraochla di Treviso. 
Étópfb'ftiB'lfos'fòlaltato di calce preparato.nei proprio laboratorio, e giudicato il hliglibie 

fra i prfepai-atì di quésta base. 
Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata igienica alimentare del dott. DeWbarr'e pei bamblui, pel oonvalssoentì, 
per le persone deboli od avaiìzate in età. 

Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbrioiie, nonché della propria. 
Olii di .ìrterlUzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto "darne di 'tieiìig. 
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PRESSO L'OTTICO 1 Ili MÉRCATOVEGCHIO N, 2 3 

9 co 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti peroscopiche,d'ogni qualità e grado— 
cannocchiali da teatro e da campagna — termometri e barometri —vedute fotogra-
fi'che — provini per ispiriti e per latte, nonché mortaini di vetro e vetri' copra —:• 
oggetti e porta-oggetti pQr le osservazioni microacOpiciie delle farfalle — prèiH 

o modici. 

•©s©<&e®©si®s'®s©oe«^®3<scvsps^esé>ss®'3<3'S>^.siss>S'©^'^<^ 

iiitfti iiniiiii'V;̂ ; 
111 Udine Vlo C a v o u r N, 13. 

Avvisa elio gli è giunto un grande e copioso assoruiiiento di Cappelli d'ogni qualità e 
di forme modernissime, tanto in Ciliiidri di seta ohe in feltro flanbard, fantasia, e inverniciati 
ad uso Inglese senia fusto, nonché Panama, e Marinajo da uomo e da ragazzo, dei qiiali tro­
vasi in grado di praticare prezzi moderatissimi ed i più limitati. 

Udine, 1876, Tip. Jacob a Colmegna. 


